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NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE PIANO URBANISTICO 
ATTUATIVO IN VIA A. VIVALDI - SCHEDA DI ACCORDO N. 10 

 
 
Art. 1 - SFERA DI APPLICAZIONE E RICHIAMI NORMATIVI 
Le presenti Norme Tecniche di Attuazione si applicano al Piano Urbanistico Attuativo in 
via Vivaldi (Scheda dei accordo n. 10) il cui ambito di intervento risulta individuato nella 
Tav. n°1. Esse ne regolano la disciplina urbanistica e ne costituiscono parte integrante. 
Gli interventi edilizi dovranno essere conformi alle presenti Norme e, per quanto non 
specificato, alle norme Tecniche di Attuazione degli Strumenti Urbanistici Generali 
vigenti e del Regolamento Edilizio, nonché dalla Variante al Regolamento Edilizio -
Regolamento Comunale per la gestione e la tutela delle acque adottata con D.C.C. n. 
33 del 01/08/2008 specificatamente al Titolo II° – Disposizioni relative agli interventi 
edilizi urbanistici” - art. 5 “Strumenti Urbanistici Attuativi”. 
 
Art. 2 - FINALITA’ DELLE NORME 
Le presenti norme forniscono indicazioni e prescrizioni relativamente alla disciplina 
degli interventi. 
 
Art. 3 - ELABORATI DEL PIANO 
Il presente Piano Attuativo è composto dai seguenti elaborati: 
 

• Allegato A: Relazione Tecnica; 
• Allegato B: Atto di proprietà; 
• Allegato C: Documentazione fotografica; 
• Allegato D: Norme tecniche di attuazione; 
• Allegato E: Computo metrico; 
• Allegato F: Estratti della cartografia; 
• Schema di convenzione; 
• Capitolato speciale d’appalto: 
• Cartografia dello stato di fatto: 

• Tav. n.° 1 Estratto di mappa, estratto di P.r.g., individuazione fabbricati e 
destinazioni delle aree in scala 1:2000; 
• Tav. n.° 2 Rilievo dello stato di fatto in scala 1:500; 

• Cartografia di progetto; 
• Tav. n.° 3 Planimetria generale con planivolumetrico in scala 1:500; 
• Tav. n.° 4 Planimetria generale con identificazione lotti in scala 1:500; 
• Tav. n.° 5 Adattamento ai sensi L.S. n.° 13 del 09/01/89 in scala 1:500;   
• Tav. n.° 6 Planimetria generale con segnaletica stradale 1:500; 
• Tav. n.° 7 Planimetria generale con identif. reti enti vari in scala 1:500; 
• Tav. n.° 7b Planimetria generale con identif. reti reflue in scala 1:500; 
• Tav. n.° 7c Planimetria generale con identif. reti acque meteoriche in scala 
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1:500; 
• Tav. n.° 8 Sezione A-A’ in scala 1:20; 
• Tav. n.° 9 Sezione B-B’ in scala 1:20; 
• Relazione geologica e geotecnica; 
• Valutazione di compatibiltà idraulica ai sensi della DGRV n. 1322 del 2006. 

 
Art. 4 - INDIVIDUAZIONE DELLE AREE SOGGETTE AL PIANO 
L’individuazione delle aree soggette al Piano Attuativo è indicata nella TAV 1, e succ., 
di progetto. 
 
Art. 5 - VALIDITA’ DEL PIANO 
Il Piano Attuativo ha validità ed efficacia per 10 anni dalla data di sottoscrizione della 
convenzione urbanistica ai sensi dell’art. 20 della L.R. 23.4.2004, n. 11e ss. mm. ii.. 
 
Art. 6 - TERMINI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO 
Le operazioni previste dal Piano Attuativo dovranno iniziare entro 360 giorni dalla data 
di notifica del permesso a lottizzare ed essere ultimate entro 3 anni dalla data di inizio. 
 
Art. 7 - DESTINAZIONE D’USO DELLE AREE 
Le destinazioni d’uso delle aree interessate dal Piano Attuativo sono indicate nella TAV. 
4: 
- aree a destinazione residenziale 
- aree a verde pubblico 
- aree per parcheggi pubblici 
- aree per strade, marciapiedi 
 
Art. 8 - PLANIVOLUMETRICO 
Il planivolumetrico indicato nel Piano Attuativo (TAV. 3 e succ.) è indicativo, potendosi 
variare in fase esecutiva per permettere una migliore composizione architettonica, 
fermo restando l’obbligo del rispetto delle distanze minime stabilite dalle vigenti norme 
di P.i. e di P di L. 
 
Art. 9 - NORME PER L’EDIFICAZIONE. 
Nell’ambito del Piano Attuativo si applicano i limiti e le prescrizioni stabilite dalla scheda 
di accordo n. 13, e dagli artt. 24 punto 1 e 29 delle Norme Tecniche operative del P.I. 
vigente. 
 
tipologia edilizia: Gli edifici potranno essere del tipo in linea uni-bi-e trifamiliare, a 
schiera e a blocco. La realizzazione di quest’ultima tipologia dovrà essere giustificata e 
motivata, essendo prevalente l’interesse alla tutela dei valori paesaggistici del contesto 
in cui si colloca l’ambito di lottizzazione. Sono preferibili tipologie di costruzione a due 
piani fuori terra. 
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destinazioni d’uso: sono ammesse le destinazioni d’uso riportate all’art. 24 punto 1 
delle Norme Tecniche operative del P.I. vigente. 
indice di utilizzazione territoriale (U.T.): la densità edilizia territoriale massima è di 
2200 mq/ha corrispondente a 0,22 mq/mq. 
indice di copertura: l’indice di copertura non deve essere superiore al 40%. 
altezza del fabbricato: l’altezza dei fabbricati non può superare i 7,50 ml. 
quota d’imposta degli edifici: da determinarsi ai sensi dell’art. 13 della Variante al 
Regolamento Edilizio - Regolamento Comunale per la gestione e la tutela delle acque. 
distanze dalla strada: le distanze dalla strada di lottizzazione e dalla strada pubblica 
esistente debbono essere di ml. 5,00. 
distanza dal confine: la distanza dal confine di proprietà deve essere pari ad almeno 
ml. 5,00. E’ ammessa l’edificazione sul limite di zona. 
distanze tra i fabbricati: il distacco tra pareti finestrate di edifici antistanti deve essere 
almeno pari a ml 10. Nel caso in cui il fabbricato abbia un’altezza maggiore di ml 10,00, 
andrà osservata una distanza pari all’altezza. Non sono da osservarsi le distanze 
minime suddette quando entrambe le pareti prospicienti sono cieche. E’ ammessa 
l’edificazione in aderenza. 
distanza dai parcheggi pubblici: la distanza minima per i fabbricati dai parcheggi 
pubblici viene determinata in ml. 5,00; 
parcheggi privati: valgono le disposizioni riportate all’art. 18 delle Norme Tecniche 
operative del P.I. vigente . 
Art. 10 - NORME PARTICOLARI 
All’interno dei lotti l’edificazione è regolata dalle norme di P.I., come integrate dalle 
presenti norme. La rappresentazione delle aree interne ai lotti ha valore puramente 
indicativo, potendosi variare in sede di presentazione dei progetti edilizi. Negli atti di 
compravendita dei singoli lotti dovrà essere indicata l’edificabilità ivi assegnata. 
 
Art. 11 - VIABILITA’ 
Le aree destinate alla viabilità comprendono: 

a) strada, così come indicata nella tav. 3 e succ.. Eventuali modificazioni in fase di 
esecuzione rispetto alle indicazioni grafiche riportate nelle succitate tavole, 
possono essere imputabili a problemi di natura tecnica e tecnologica. Devono 
essere realizzate con i materiali indicati nel Capitolato Speciale e Computo 
Metrico. 

b) marciapiedi, così come indicati nelle tav. 3 e succ. Eventuali modificazioni in 
fase di esecuzione rispetto alle indicazioni grafiche riportate nella succitata 
tavola, possono essere imputabili a problemi di natura tecnica e tecnologica. 
Devono essere realizzate con i materiali indicati nel Capitolato Speciale e 
Computo Metrico e di larghezza non inferiore a ml. 1,50, 

c) parcheggi di P. di L. così come indicati nella tav. 3 e succ. devono essere 
realizzati con i materiali indicati nel Capitolato Speciale e Computo Metrico. 
Sono ammessi materiali diversi purché rispettosi dei parametri di permeabilità 
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indicati nella valutazione di compatibilità idraulica. 
 
Art. 12 – AREE A VERDE PRIVATO 
Queste aree sono delimitate nella tav. 3 e succ. Tali spazi, devono essere 
opportunamente attrezzati con la messa a dimora di essenze arboree rispettanti le 
caratteristiche morfologiche e le condizioni ecologiche delle aree. Sono consentite 
attrezzature per lo svago ed il gioco. La scelta delle essenze arboree deve avvenire per 
almeno l'80% nella gamma delle specie appartenenti alle associazioni vegetali locali, di 
seguito riportate, e per il rimanente 20% tra specie diverse. 
Non meno del 70% delle specie d’alto fusto complessivamente poste a dimora debbono 
essere latifoglie. 
 specie a foglia caduca: 

• Acer campestre L. – acero campestre; 
• Acer opalus – acero opalo; 
• Acer pseudoplatanus L. – acero montano; 
• Celtis australis L. – bagolaro; 
• Carpinus betulus L. – carpino bianco; 
• Cercis siliquastrum L. – albero di Giuda; 
• Fraxinus ornus L. – orniello; 
• Fraxinus excelsior L. – frassino; 
• Quercus robur L. – farnia; 
• Quercus pubescend Willd. – roverella; 
• Tilia L. – tiglio; 
• Fagus sylvatica L. – faggio; 
• Morus alba L. – gelso; 
• Populus nigra L. – pioppo nero; 
• Populus alba L. – pioppo bianco; 
• Ulmus minor Mill. – Olmo; 
• Salix triandra L. – salice francese; 
• Salix caprea L. – salice carpino; 
• Platanus L. – platano; 
• Alnus glutinosa L. – ontano nero; 

 
specie sempreverdi: 
• Magnolia grandiflora L. – magnolia; 
• Taxus baccata L. – tasso; 
• Cedrus atlantica – cedro; 
• Buxus sempervirens L. – bosso; 
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Art. 13 – RETI TECNOLOGICHE 
Tutte le reti tecnologiche indicate nelle apposite tavole di progetto dovranno essere 
realizzate interrate nel rispetto della normativa vigente, nonché alle disposizioni di cui al 
Titolo IV° “Norme relative all’edificazione e alla trasformazione del suolo” art. 16 –
impianti e reti tecnologiche - della Variante Adottata al Regolamento Edilizio -
Regolamento Comunale per la gestione e la tutela delle acque. La ditta lottizzante si 
impegna a comunicare all’ASCO Piave l’inizio delle opere di cui al punto precedente al 
fine di consentire la posa dei cavi a fibre ottiche necessari all’eventuale cablaggio della 
rete. Potranno essere autorizzate eventuali variazioni dovute a motivate esigenze 
funzionali. La relativa Variante al Piano di Lottizzazione sarà approvata dalla Giunta 
Comunale una volta acquisito il parere degli enti erogatori dei servizi interessati. 
Tutte le reti dovrannno ottenere la preventiva autorizzazione da parte degli Enti gestori 
del servizio. 
 
Art. 14 – COSTRUZIONI ACCESSORIE. 
Le costruzioni accessorie (centrali termiche, ecc.) dovranno risultare inserite 
armoniosamente nei fabbricati principali sia a livello morfologico, sia a livello di scelta di 
materiali e delle finiture. 
 
Art. 15 – RECINZIONI 
Le recinzioni delle aree private dovranno avere una altezza massima di ml. 1,50 con 
zoccolo emergente da terra pari a ml. 0,50 assumendo come quota 0,00 il piano 
stradale in corrispondenza dell’accesso al lotto. E’ ammesso l’impiego di materiali 
tradizionali per finiture a vista. 
 
 
 
                  FIRMATO 
 
 
 
 ____Silvestrin arch. Angelo___ 


